
Proposta di legge n. 875-A/R e abb.

CAMERA DEI DEPUTATI

Norme sull’esercizio della libertà sin-
dacale del personale delle Forze
armate e dei corpi di polizia ad
ordinamento militare, nonché de-
lega al Governo per il coordina-
mento normativo.

Relatrice: CORDA.

N. 1.

EMENDAMENTI

Seduta del 21 luglio 2020

ART. 1.

(Diritto di associazione sindacale)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Diritto di associazione sindacale)

1. Ai componenti delle Forze armate e
delle Forze di polizia ad ordinamento mi-
litare è riconosciuto il diritto di associa-
zione sindacale.

2. I soggetti di cui al comma 1 possono
costituire associazioni professionali di ca-
rattere sindacale, suddivise per Forza Ar-
mata, nel rispetto dei principi, alle condi-
zioni e nei limiti di cui alla presente legge.

3. L’iscrizione ai sindacati militari è
consentita anche al personale in congedo,
tuttavia a quest’ultimo è fatto divieto di
ricoprire incarichi direttivi.

4. Le cariche rappresentative e direttive
delle organizzazioni sindacali possono es-
sere ricoperte esclusivamente da personale
in attività di servizio.



5. La Repubblica riconosce alle associa-
zioni sindacali a livello nazionale il ruolo di
parte sociale.

1. 210. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, capoverso, comma 2, sosti-
tuire la parola: Forza di polizia con la
seguente: corpo di polizia.

Conseguentemente,

al medesimo articolo, commi 2, 3 e 4,
sostituire le parole: alle Forze di polizia con
le seguenti: ai corpi di polizia;

all’articolo 2, sostituire le parole: delle
Forze di polizia con le seguenti: dei corpi di
polizia;

all’articolo 4, comma 1,

alle lettere a), b) e c), sostituire le
parole: alle Forze di polizia con le seguenti:
ai corpi di polizia;

alla lettera e), sostituire le parole: la
Forza di polizia con le seguenti: il corpo di
polizia;

all’articolo 5, sostituire le parole: delle
Forze di polizia con le seguenti: dei corpi di
polizia;

all’articolo 8, sostituire le parole: nelle
Forze di polizia con le seguenti: nei corpi di
polizia;

all’articolo 9,

al comma 3, sostituire le parole: Forza
di polizia con le seguenti: corpo di polizia;

ai commi 5 e 6, sostituire le parole:
alla Forza di polizia con le seguenti: al
corpo di polizia;

al comma 12, sostituire le parole:
delle Forze di polizia con le seguenti: dei
corpi di polizia;

all’articolo 11, sostituire, ovunque ri-
corrano, le parole: Forze di polizia con le
seguenti: corpi di polizia;

all’articolo 12, sostituire le parole: Forza
di polizia con le seguenti: corpo di polizia;

all’articolo 13,

sostituire, ovunque ricorrano, le pa-
role: Forze di polizia con le seguenti: corpi
di polizia;

sostituire, ovunque ricorrano, le pa-
role: Forza di polizia con le seguenti: corpo
di polizia;

all’articolo 14, lettera d) sostituire le
parole: alle Forze di polizia con le seguenti:
ai corpi di polizia;

all’articolo 16, sostituire, ovunque ri-
corrano, le parole: Forza di polizia con le
seguenti: corpo di polizia;

all’articolo 17, sostituire, ovunque ri-
corrano, le parole: Forza di polizia con le
seguenti: corpo di polizia;

all’articolo 18,

al comma 2, sostituire le parole: Forze
di polizia con le seguenti: corpi di polizia;

al comma 3, lettera b), sostituire, le
parole: Forza di polizia con le seguenti:
corpo di polizia.

1. 200. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Commissione Governo
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Al comma 2, sopprimere le parole: con
esclusione del personale della riserva e in
congedo.

1. 5. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

Al comma 2, dopo le parole: con esclu-
sione del personale della riserva e in con-
gedo aggiungere la seguente: assoluto.

1. 201. Ermellino.

NON SEGNALATO

* * *

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. L’iscrizione ai sindacati militari è
consentita anche al personale in congedo,
tuttavia a quest’ultimo è fatto divieto di
ricoprire incarichi direttivi.

6-ter. Le cariche rappresentative e di-
rettive delle organizzazioni sindacali pos-
sono essere ricoperte esclusivamente da
personale in attività di servizio.

6-quater. La Repubblica riconosce alle
associazioni sindacali a livello nazionale il
ruolo di parte sociale.

1. 6. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 1)

ART. 2.

(Princìpi generali in materia di associazioni
professionali a carattere sindacale tra mili-

tari)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

(Princìpi)

1. I sindacati militari devono struttu-
rarsi e operare nel rispetto dei principi di
democraticità, trasparenza e partecipa-
zione ed entro i limiti di cui alla presente
legge.

2. In nessun caso l’esercizio del diritto
di associazione sindacale dei militari può
minare la coesione interna, la neutralità,
l’efficienza e la prontezza delle Forze ar-
mate.

3. Le associazioni sindacali militari pos-
sono essere costituite solo in presenza delle
seguenti condizioni:

a) democraticità dell’organizzazione
sindacale e delle relative cariche;

b) neutralità, estraneità alle competi-
zioni politiche e apartiticità dell’associa-
zione;

c) assenza di finalità contrarie ai do-
veri derivanti dal giuramento prestato dai
militari;

d) assenza di scopo di lucro;

e) rispetto di ogni altro requisito pre-
visto dalla presente legge.

4. L’attività sindacale è volta alla tutela
degli interessi degli appartenenti alle Forze
armate e ai corpi di polizia ad ordinamento
militare. Tale attività non può interferire
con lo svolgimento dei compiti operativi o
con la direzione dei servizi.

5. L’attività dei sindacati militari deve
svolgersi nel rispetto dei principi di traspa-

— 3 —



renza e tutela della riservatezza come det-
tati dall’ordinamento.

2. 210. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sostituire le parole: dei
principi di coesione interna, neutralità, ef-
ficienza e prontezza operativa con le se-
guenti: del principio di neutralità.

2. 200. Ermellino.

NON SEGNALATO

* * *

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

2. 202. Ermellino.

NON SEGNALATO

* * *

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’attività sindacale è volta alla
tutela degli interessi degli appartenenti alle
Forze armate e ai corpi di polizia ad or-
dinamento militare. Tale attività non può

interferire con lo svolgimento dei compiti
operativi o con la direzione dei servizi.

2. 2. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 2)

* * *

ART. 3.

(Costituzione delle associazioni professionali
a carattere sindacale tra militari)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 3.

(Requisiti per la costituzione e operatività)

1. Al fine di svolgere la loro regolare
attività, le associazioni sindacali dovranno
procedere a registrazione in apposito elenco
istituito presso il Ministero della difesa.
Contestualmente alla registrazione dovranno
essere depositati l’atto costitutivo e lo sta-
tuto, oltre che ogni altro eventuale atto, con
riguardo all’apparato organizzativo, al si-
stema di finanziamento, alle finalità, alle
attività e alle modalità di funzionamento
delle associazioni stesse.

2. È istituita presso il Ministero della
difesa un’unità organizzativa preposta al
monitoraggio del mantenimento dei requi-
siti previsti dalla presente legge da parte
dei sindacati militari.

3. Con decreto del Ministro della difesa
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono determinate la com-
posizione e le modalità di funzionamento
dell’unità di cui al comma 2, prevedendo la
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partecipazione di delegati del Ministro della
difesa e di delegati del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

4. In caso di accertamento della perdita
di anche uno solo dei requisiti o di viola-
zione delle prescrizioni contenute nella pre-
sente legge, l’unità di cui al comma 1 tra-
smette comunicazione al Ministro della di-
fesa ovvero al Ministro dell’economia e
delle finanze che, verificato quanto sopra
ne dà informazione al Ministro della pub-
blica amministrazione per i conseguenti
provvedimenti di competenza.

5. Per i sindacati militari riferiti al solo
personale del Corpo della Guardia di fi-
nanza la comunicazione di cui al comma 4
viene effettuata dal Ministro dell’economia
e delle finanze.

3. 1. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: entro cinque giorni fino alla fine
del periodo con le parole: ai fini della loro
costituzione, devono ottenere il preventivo
assenso del Ministero della difesa. Per le
associazioni professionali a carattere sin-
dacale tra appartenenti del Corpo della
guardia di finanza l’assenso è rilasciato dal
Ministero dell’economia e delle finanze.

3. 202. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Commissione Governo

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Secondo le medesime mo-
dalità il Ministero competente accerta, ogni
tre anni, la permanenza dei requisiti di cui
all’articolo 2.

3. 203. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 3)

* * *

ART. 4.

(Limitazioni)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Limiti)

1. Gli appartenenti alle Forze armate e
ai corpi di polizia ad ordinamento militare
non possono aderire a sindacati diversi da
quelli specificamente istituiti per il perso-
nale militare.

2. I sindacati militari non possono in
alcun modo assumere una denominazione
che, in modo diretto o indiretto, richiami
quella di organizzazioni sindacali di di-
versa natura o, a qualunque titolo, com-
prenda riferimenti politici e ideologici. Tale
denominazione, inoltre, deve contenere il
richiamo alla Forza armata o Forza di
polizia a ordinamento militare di riferi-
mento.

3. È, inoltre, fatto assoluto divieto:

a) di assumere la rappresentanza di
lavoratori non appartenenti alla Forza Ar-
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mata di riferimento e al personale dei corpi
di Polizia ad ordinamento militare;

b) proclamare lo sciopero o azioni
sostitutive dello stesso o parteciparvi anche
qualora sia proclamato da organizzazioni
sindacali estranee al personale militare e a
quelle delle Forze di polizia ad ordina-
mento militare;

c) partecipare e/o sollecitare alla par-
tecipazione gli appartenenti alle Forze ar-
mate o ai corpi di polizia ad ordinamento
militare a manifestazioni pubbliche in uni-
forme o con armi di servizio;

d) partecipare in uniforme, anche
quando liberi da servizio, a riunioni e ma-
nifestazioni di partiti, associazioni e orga-
nizzazioni politiche o sindacali, fatta ecce-
zione per le riunioni delle associazioni pro-
fessionali a carattere sindacale fra militari
disciplinate dalla presente legge.

4. I sindacati militari non possono avere
legami con organizzazioni politiche, o sin-
dacali non militari, svolgere congiunta-
mente dichiarazioni pubbliche con loro o
partecipare a loro riunioni o manifesta-
zioni.

5. I predetti sindacati militari non pos-
sono stabilire il loro domicilio sociale presso
unità o strutture del Ministero della difesa
o del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

4. 210. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente: b) esercitare il diritto di sciopero,
né azioni sostitutive di esso, che effettuate
durante il servizio possano pregiudicare
l’operatività e la funzionalità delle Forze

Armate e delle Forze di Polizia ad ordina-
mento militare;.

4. 201. Ermellino.

NON SEGNALATO

* * *

Al comma 1, lettera d), primo periodo,
dopo le parole: categorie di personale ag-
giungere le seguenti: sia pur facenti parte
della stessa Forza Armata o Forza di po-
lizia ad ordinamento militare.

4. 202. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

Dopo la lettera h), aggiungere la se-
guente: h-bis) partecipare in uniforme, an-
che quando liberi da servizio, a riunioni e
manifestazioni di partiti, associazioni e or-
ganizzazioni politiche o sindacali, fatta ec-
cezione per le riunioni delle associazioni
professionali a carattere sindacale fra mi-
litari disciplinate dalla presente legge.

4. 203. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 4)

— 6 —



Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Relazioni sindacali)

1. Il sistema di relazioni sindacali, nel
rispetto delle distinzioni delle responsabi-
lità delle Amministrazioni militari e delle
organizzazioni sindacali tra militari è or-
dinato in modo coerente all’obiettivo di
incrementare e mantenere elevata l’effi-
cienza dei servizi istituzionali unitamente
al miglioramento delle condizioni di lavoro
e alla crescita professionale del personale
militare.

2. Il sistema di relazioni sindacali si
articola nei seguenti modelli:

a) contrattazione:

1. la contrattazione collettiva si svolge a
livello nazionale sulle materie, con i tempi
e le procedure previste dai successivi arti-
coli della presente legge sulle procedure,
individuando anche le risorse da destinare
al fondo per il raggiungimento di qualificati
obiettivi e il miglioramento dell’efficienza
dei servizi;

2. contrattazione decentrata;

b) informazione, che si articola in
preventiva e successiva;

c) esame;

d) consultazione;

e) forme di partecipazione;

f) norme di garanzia.

4. 0200. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

ART. 5.

(Competenze delle associazioni professionali
a carattere sindacale tra militari)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Competenze dei sindacati militari)

1. I sindacati militari rappresentano,
promuovono, tutelano in ogni sede, sinda-
cale, sociale, storica, giurisdizionale e am-
ministrativa, gli interessi morali, econo-
mici, normativi, professionali, previdenziali
e assistenziali degli appartenenti alle Forze
Armate ed alle Forze di polizia ad ordina-
mento militare di ogni ruolo e categoria,
nel rispetto del divieto di sciopero.

2. Gli organismi sindacali di cui al comma
1 partecipano all’attività di contrattazione,
formulano pareri e proposte, trattano la
tutela individuale e collettiva dei militari in
relazione alle seguenti materie:

a) trattamento economico fondamen-
tale ed accessorio;

b) la durata massima dell’orario di
lavoro settimanale;

c) licenze, aspettative e permessi;

d) i criteri di massima per l’aggiorna-
mento professionale ai fini dei servizi isti-
tuzionali e per la qualificazione professio-
nale più in generale;

e) l’alloggiamento del personale;

f) attività assistenziali, culturali, ricre-
ative, di promozione sociale nonché del
benessere del personale e dei familiari;

g) vigilanza sull’applicazione delle
norme relativa alla sicurezza sul lavoro e
alla tutela della salute;

h) la condizione, il trattamento, la
tutela di natura giuridica, economica, pre-
videnziale, sanitaria, culturale e morale dei
militari;
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i) la conservazione dei posti di lavoro
durante la ferma breve o in caso di ri-
chiamo alle armi;

j) il trattamento di fine servizio;

k) l’inserimento nell’attività lavorativa
di coloro che cessano dal servizio militare;

l) le provvidenze per gli infortuni su-
biti e per le infermità contratte in servizio
e per causa di servizio;

m) i servizi erogati dalle sale convegno
e delle mense;

n) le condizioni igienico-sanitarie;

p) l’integrazione del personale mili-
tare femminile;

q) i criteri per l’istituzione di organi di
verifica della qualità e salubrità dei servizi
di mensa e degli spacci, per lo sviluppo
delle attività di protezione sociale e di
benessere del personale, ivi compresi l’ele-
vazione e l’aggiornamento culturale del me-
desimo, nonché per la gestione degli enti di
assistenza del personale;

r) l’istituzione dei fondi integrativi del
Servizio sanitario nazionale, ai sensi del-
l’articolo 9 del decreto legislativo 19 giugno
1999, n. 229;

s) le aspettative, i permessi e i distac-
chi sindacali;

t) la contrattazione di II livello.

2. Restano comunque escluse dalla com-
petenza delle associazioni previste dalla
presente legge le materie concernenti l’or-
dinamento, l’addestramento, le operazioni,
il settore logistico-operativo, il rapporto
gerarchico funzionale e l’impiego del per-
sonale.

3. I sindacati militari a livello nazionale
formulano pareri e proposte su leggi e
regolamenti; sono ascoltati dalle Commis-
sioni parlamentari e dai Ministri di riferi-
mento, possono incontrare i gruppi parla-
mentari nonché i rappresentanti degli enti
locali e delle regioni. Possono, inoltre, pre-
stare attività di consulenza agli organismi
delle rappresentanze unitarie di base, qua-

lora richiesta in fase di contrattazione e
concertazione ai vari livelli.

4. I sindacati nazionali possono avere
rapporti con organismi similari degli Stati
membri dell’Unione europea, con associa-
zioni nazionali professionali, con associa-
zioni di militari in servizio o in congedo, o
di pensionati e con le altre organizzazioni
aventi fini morali o culturali, nonché con le
organizzazioni sindacali del personale ap-
partenente alle Forze di polizia ad ordina-
mento civile, al fine di confrontare istituti
e forme di tutela di natura assistenziale
verso il personale, anche nell’ottica di sti-
pulare convenzioni di maggior favore di
quest’ultimo.

5. I rappresentanti dei sindacati militari
svolgono l’attività sindacale fuori dall’ora-
rio di servizio, e senza interferire con il
regolare svolgimento dei servizi istituzio-
nali e della vita di caserma.

5. 210. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

Sopprimere il comma 1.

5. 202. Ermellino.

NON SEGNALATO

* * *

Al comma 1, sostituire le parole da: sin-
dacale fino alla fine dell’articolo con le
seguenti: militare rappresentano, promuo-
vono, tutelano in ogni sede, sindacale, so-
ciale, storica, giurisdizionale e amministra-
tiva, gli interessi morali, economici, norma-
tivi, professionali, previdenziali e assisten-
ziali degli appartenenti alle Forze armate
ed alle Forze di polizia ad ordinamento
militare di ogni ruolo e categoria, nel ri-
spetto del divieto di sciopero.
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2. I soggetti di cui al comma 1 parteci-
pano all’attività di contrattazione, formu-
lano pareri e proposte, trattano la tutela
individuale e collettiva dei militari in rela-
zione alle seguenti materie:

a) trattamento economico fondamen-
tale ed accessorio;

b) la durata massima dell’orario di
lavoro settimanale;

c) licenze, aspettative e permessi;

d) i criteri di massima per l’aggiorna-
mento professionale ai fini dei servizi isti-
tuzionali e per la qualificazione professio-
nale più in generale;

e) l’alloggiamento del personale;

f) attività assistenziali, culturali, ricre-
ative, di promozione sociale nonché del
benessere del personale e dei familiari;

g) vigilanza sull’applicazione delle
norme relativa alla sicurezza sul lavoro e
alla tutela della salute;

h) la condizione, il trattamento, la
tutela di natura giuridica, economica, pre-
videnziale, sanitaria, culturale e morale dei
militari;

i) la conservazione dei posti di lavoro
durante la ferma breve o in caso di ri-
chiamo alle armi;

j) il trattamento di fine servizio;

k) l’inserimento nell’attività lavorativa
di coloro che cessano dal servizio militare;

l) le provvidenze per gli infortuni su-
biti e per le infermità contratte in servizio
e per causa di servizio;

m) i servizi erogati dalle sale convegno
e delle mense;

n) le condizioni igienico-sanitarie;

o) l’integrazione del personale mili-
tare femminile;

p) i criteri per l’istituzione di organi di
verifica della qualità e salubrità dei servizi
di mensa e degli spacci, per lo sviluppo
delle attività di protezione sociale e di
benessere del personale, ivi compresi l’ele-

vazione e l’aggiornamento culturale del me-
desimo, nonché per la gestione degli enti di
assistenza del personale;

q) l’istituzione dei fondi integrativi del
Servizio sanitario nazionale, ai sensi del-
l’articolo 9 del decreto legislativo 19 giugno
1999, n. 229;

r) le aspettative, i permessi e i distac-
chi sindacali;

s) la contrattazione di II livello.

2. Restano comunque escluse dalla com-
petenza delle associazioni previste dalla
presente legge le materie concernenti l’or-
dinamento, l’addestramento, le operazioni,
il settore logistico-operativo, il rapporto
gerarchico funzionale e l’impiego del per-
sonale.

5. 2. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sostituire le parole da: nelle
materie fino alla fine dell’articolo con le
seguenti: , ad esclusione delle materie di cui
al comma 2, garantendo che essi assolvano
ai compiti propri delle Forze armate e che
l’adesione alle associazioni non interferisca
con il regolare svolgimento dei servizi isti-
tuzionali.

2. Alle associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari non compe-
tono, in quanto strettamente connesse al-
l’efficienza e all’operatività dello strumento
militare nazionale:

a) l’ordinamento;

b) l’addestramento;

c) le operazioni;

d) il settore logistico-operativo;

e) il rapporto gerarchico-funzionale;
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f) l’impiego del personale.

5. 201. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Commissione Governo

* * *

Al comma 2, dopo la lettera g) aggiungere
la seguente: h) all’assistenza nei procedi-
menti per l’irrogazione delle sanzioni di-
sciplinari.

5. 203. Ermellino.

NON SEGNALATO

* * *

Sopprimere il comma 3.

* 5. 205. Maurizio Cattoi, Baldino, Alaimo,
Elisa Tripodi, Berti, Bilotti, D’Ambrosio,
Macina, Sarti.

Commissione Governo

Sopprimere il comma 3.

* 5. 204. Ermellino.

NON SEGNALATO

* * *

Al comma 3, alle parole: È comunque
esclusa premettere le seguenti: Fatto salvo
quanto previsto al comma 2.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere in fine le parole: ove questa
pregiudichi i compiti di istituto, la coesione
interna l’efficienza e prontezza operativa
delle Forze armate e delle Forze di polizia
ad ordinamento militare.

5. 206. Paolo Russo.

Commissione Governo

* * *

Al comma 3 sostituire la parola: tratta-
zione, con la seguente: contrattazione.

5. 207. Maurizio Cattoi, Baldino, Alaimo,
Elisa Tripodi, Berti, Bilotti, D’Ambrosio,
Macina, Sarti.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 5)

* * *

ART. 6.

(Articolazioni periferiche delle associazioni
professionali a carattere sindacale tra mili-

tari)

Al comma 1, sostituire le parole: di li-
vello regionale o territoriale con le seguenti:
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a livello non inferiore a quello regionale o
paritetico.

6. 200. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Commissione Governo

* * *

Al comma 2 sostituire le parole da: re-
gionali o territoriali fino alla fine del comma
con le seguenti: territoriali, comprenden-
dovi, in ogni caso, le seguenti materie:
condizioni di lavoro, sicurezza e salubrità
sul luogo di lavoro; informazione e consul-
tazione degli iscritti; verifica dell’applica-
zione degli accordi contrattuali.

6. 201. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 6)

ART. 7.

(Finanziamento e trasparenza dei bilanci
delle associazioni professionali a carattere

sindacale tra militari)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 7.

(Finanziamento e trasparenza dei bilanci)

1. Le organizzazioni sindacali di cui alla
presente legge sono autofinanziate con il
contributo esclusivo dei propri iscritti, cor-
risposto nelle forme previste dal presente
articolo. È vietato ricevere, sotto qualsiasi
forma, successioni, donazioni o sovven-
zioni.

2. Per la corresponsione del contributo
sindacale, i militari rilasciano delega, esente
da tassa di bollo e dalla registrazione, a
favore del sindacato militare al quale ade-
riscono, per la riscossione di una quota
mensile della retribuzione, nella misura
stabilita dai competenti organi statutari.
Resta fermo il disposto di cui all’articolo 70
del testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica del 5 gennaio
1950 n. 180.

3. La delega ha validità dal primo giorno
del mese successivo a quello del rilascio, al
31 dicembre di ogni anno, e si intende
tacitamente rinnovata se non revocata dal-
l’interessato entro la data del 31 ottobre.
La revoca della delega va inoltrata, in forma
scritta, all’amministrazione e al sindacato
militare interessato.

4. Le modalità di versamento alle orga-
nizzazioni sindacali delle trattenute ope-
rate dall’amministrazione sulle retribu-
zioni in base alle deleghe presentate sono
stabilite con decreto del Ministro della di-
fesa di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge.

5. I sindacati militari hanno l’obbligo di
rendere pubblici i bilanci annuali, attra-
verso l’adozione di forme idonee ad assi-
curarne la concreta trasparenza, previa
adozione e approvazione da parte degli
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iscritti secondò le modalità stabilite dai
rispettivi statuti.

7. 210. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 7)

* * *

ART. 8.

(Cariche elettive delle associazioni professio-
nali a carattere sindacale tra militari)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

(Eleggibilità e durata dell’incarico)

1. Le cariche all’interno dei sindacati
militari devono essere esclusivamente elet-
tive e vi possono accedere soltanto militari
in servizio o in ausiliaria aderenti al sin-
dacato stesso.

2. Il militare eletto a qualsiasi carica
sindacale permane nel mandato per un
periodo di quattro anni.

3. Chi ha ricoperto per due mandati
consecutivi le cariche di cui al comma 1
non è, allo scadere del secondo mandato,
immediatamente rieleggibile alle medesime
cariche.

4. È consentito un terzo mandato con-
secutivo se uno dei due mandati precedenti
ha avuto durata inferiore a due anni, per
causa diversa dalle dimissioni volontarie.

5. Per essere eleggibili nelle cariche sin-
dacali i militari devono essere in servizio
permanente effettivo, e non devono essere
investiti di incarichi di comando o dire-
zione di Ente. In caso di assunzione di tali
incarichi, i militari interessati verranno di-

chiarati decaduti dall’incarico di rappre-
sentante sindacale.

6. È vietato qualsiasi atto discriminato-
rio verso candidati o delegati nonché qual-
siasi atto volto a influenzare o a limitare il
libero esercizio del voto da parte dei mili-
tari o dei delegati nell’ambito dell’attività
riferita alle attività di voto nonché all’eser-
cizio dell’attività sindacale. Tali comporta-
menti sono considerati gravi atti di viola-
zione disciplinare e come tali soggetti a
sanzione.

8. 210. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

Al comma 2, sopprimere le parole: o
sanzioni disciplinari di stato.

Conseguentemente, sopprimere il comma
4.

8. 201. Paolo Russo.

Commissione Governo

* * *

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: quattro con la seguente: tre.

8. 202. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Commissione Governo
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Al comma 5, sostituire la parola: cinque
con la seguente: quattro.

8. 7. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 8)

* * *

ART. 9.

(Svolgimento dell’attività di carattere sinda-
cale e delega al Governo per la disciplina
dell’esercizio dei diritti sindacali da parte del
personale impiegato in luogo di operazioni)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 9.

(Distacchi e permessi sindacali, aspettative e
permessi sindacali non retribuiti)

1. Per ciascuna Forza Armata o Forza
di polizia a ordinamento militare è previsto
un limite massimo dei distacchi sindacali
autorizzabili a favore del personale di cia-
scuna Forza.

2. Alla ripartizione degli specifici con-
tingenti complessivi dei distacchi sindacali
di cui al comma 1 tra le organizzazioni
sindacali del personale maggiormente rap-
presentative sul piano nazionale, provvede
il Ministro della difesa, sentite le organiz-
zazioni sindacali interessate, entro il primo
trimestre di ciascun quadriennio. La ripar-
tizione è effettuata in rapporto al numero
delle deleghe complessivamente espresse
per la riscossione del contributo sindacale
conferite dal personale alle rispettive Am-
ministrazioni, accertate per ciascuna delle
citate organizzazioni sindacali alla data del

31 dicembre dell’anno precedente a quello
in cui si effettua la ripartizione.

3. Le richieste di distacco sindacale sono
presentate dalle organizzazioni sindacali
nazionali aventi titolo alle Amministrazioni
di appartenenza del personale interessato,
le quali curano gli adempimenti istruttori
– acquisendo per ciascuna richiesta nomi-
nativa il preventivo assenso del Ministero
per la funzione pubblica – ed emanano il
decreto di distacco sindacale entro il ter-
mine di trenta giorni dalla richiesta. L’as-
senso del Ministero per la funzione pub-
blica – finalizzato esclusivamente all’accer-
tamento dei requisiti di cui al comma 4 ed
alla verifica del rispetto dello specifico con-
tingente e relativo riparto di cui al prece-
dente comma 2 – è considerato acquisito
qualora il Ministero per la funzione pub-
blica non provveda entro venti giorni dalla
data di ricezione della richiesta. Entro il 31
gennaio di ciascun anno, le organizzazioni
sindacali comunicano la conferma di cia-
scun distacco sindacale in atto; possono
avanzare richiesta di revoca in ogni mo-
mento. La conferma annuale e la richiesta
di revoca è comunicata alle Amministra-
zioni di appartenenza del personale inte-
ressato ed al Ministero per la funzione
pubblica, che adottano i conseguenziali prov-
vedimenti nel solo caso di revoca.

4. Possono essere autorizzati distacchi
sindacali, nell’ambito di ciascun contin-
gente indicato nei commi 1 e 2, soltanto in
favore rispettivamente dei dipendenti delle
Forze Armate e delle Forzi di polizia ad
ordinamento militare, che ricoprono cari-
che di dirigenti sindacali in seno agli orga-
nismi direttivi delle organizzazioni sinda-
cali di cui al comma 2.

5. I periodi di distacco per motivi sin-
dacali sono a tutti gli effetti equiparati al
servizio prestato nell’Amministrazione, salvo
che ai fini del compimento del periodo di
prova e del diritto al congedo ordinario. I
predetti periodi sono retribuiti con esclu-
sione dei compensi e delle indennità per il
lavoro straordinario e di quelli collegati
all’effettivo svolgimento delle prestazioni.

6. Per l’espletamento del loro mandato,
i militari che ricoprono cariche di dirigenti
sindacali in seno agli organismi direttivi
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delle organizzazioni sindacali aventi titolo
alla contrattazione decentrata, nonché i
dirigenti sindacali che, pur avendone titolo,
non sono collocati in distacco sindacale ai
sensi dell’articolo che precede, possono
fruire di permessi sindacali con le modalità
e nei limiti di quanto previsto dai commi
successivi.

7. Il limite massimo del monte ore an-
nuo dei permessi sindacali retribuiti auto-
rizzabili a favore del personale di ciascuna
Forza Armata o Forza di polizia ad ordi-
namento militare è determinato con de-
creto ai sensi dell’articolo 17 comma 3
lettera b) della legge 23 agosto 1988, n. 400,
dal Ministero della difesa, entro 120 dal-
l’entrata in vigore della presente legge. In
riferimento a quanto indicato nel comma
12, i rispettivi monti ore annui dei permessi
sindacali sono rapportati in turni giorna-
lieri di servizio.

8. Alla ripartizione degli specifici monti
ore annui complessivi di permessi sindacali
indicati nel comma 7 tra le organizzazioni
sindacali del personale maggiormente rap-
presentative sul piano nazionale, provve-
dono, nell’ambito di ciascuna Forza Ar-
mata o di polizia ad ordinamento militare,
le Amministrazioni di appartenenza del
personale interessato, sentite le rispettive
organizzazioni sindacali aventi titolo entro
il primo trimestre di ciascun anno. Nella
ripartizione del monte ore dei permessi
sindacali in ciascuna Forza la quota pari al
10 per cento è attribuita in parti uguali a
tutte le predette organizzazioni sindacali e
la parte restante è attribuita alle medesime
organizzazioni sindacali in rapporto al nu-
mero delle deleghe complessivamente
espresse per la riscossione del contributo
sindacale conferite dal personale alle ri-
spettive Amministrazioni, accertate per cia-
scuna delle citate organizzazioni sindacali
alla data del 31 dicembre dell’anno prece-
dente a quello in cui si effettua la riparti-
zione.

9. Oltre ai permessi sindacali di cui ai
commi 7 e 8, tenuto conto della specificità
delle funzioni istituzionali e della partico-
lare organizzazione delle Forze Armate e
delle Forze di polizia ad ordinamento mi-
litare, in favore del personale di cui al

comma 1, possono essere autorizzati ulte-
riori permessi sindacali retribuiti, non com-
putabili nel contingente complessivo di cui
ai medesimi commi 7 e 8, esclusivamente
per la partecipazione a riunioni sindacali
su convocazione dell’Amministrazione.

10. I dirigenti sindacali che intendono
fruire dei permessi sindacali di cui al pre-
sente articolo devono darne comunicazione
scritta almeno tre giorni prima ed in casi
eccezionali almeno 24 ore prima, tramite la
struttura sindacale di appartenenza avente
titolo. L’Amministrazione autorizza il per-
messo sindacale salvo che non ostino ec-
cezionali e motivate esigenze di servizio. È
vietata ogni forma di cumulo dei permessi
sindacali, giornalieri o orari.

11. L’effettiva utilizzazione dei permessi
sindacali di cui al presente articolo deve
essere certificata entro tre giorni al diri-
gente dell’ufficio di appartenenza del di-
pendente in permesso sindacale da parte
della organizzazione sindacale che ha ri-
chiesto ed utilizzato il permesso. Il pre-
detto dirigente provvederà ad informare il
capo del personale.

12. I permessi sindacali di cui al pre-
sente articolo sono a tutti gli effetti equi-
parati al servizio prestato nell’Amministra-
zione. Tenuto conto della specificità delle
funzioni istituzionali e della particolare or-
ganizzazione delle Forze Armate e delle
Forze di polizia ad ordinamento militare,
essi sono autorizzati in misura corrispon-
dente al turno di servizio giornaliero e non
possono superare mensilmente per ciascun
dirigente sindacale nove turni giornalieri di
servizio.

13. I permessi sindacali di cui al pre-
sente articolo sono retribuiti, con esclu-
sione delle indennità e dei compensi per il
lavoro straordinario e di quelli collegati
all’effettivo svolgimento delle prestazioni.

14. I militari che ricoprono cariche in
seno agli organismi direttivi delle proprie
organizzazioni sindacali possono fruire di
aspettative sindacali non retribuite.

15. Le richieste di aspettative sindacali
di cui al comma 14 sono presentate dalle
organizzazioni sindacali aventi titolo alle
Amministrazioni di appartenenza del per-
sonale interessato, le quali curano gli adem-
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pimenti istruttori – acquisendo per cia-
scuna richiesta nominativa il preventivo
assenso del Ministero per la funzione pub-
blica – ed emanano il decreto di aspetta-
tiva entro il termine di trenta giorni dalla
richiesta. L’assenso del Ministero compe-
tente – finalizzato esclusivamente all’ac-
certamento dei requisiti soggettivi – è con-
siderato acquisito qualora lo stesso non
provveda entro trenta giorni dalla data
della ricezione della richiesta. Entro il 31
gennaio di ciascun anno, le organizzazioni
sindacali comunicano la conferma di cia-
scuna aspettativa sindacale in atto; possono
avanzare richiesta di revoca in ogni mo-
mento. La conferma annuale e la richiesta
di revoca è comunicata alle Amministra-
zioni di appartenenza del personale inte-
ressato ed al Ministero per la funzione
pubblica, che adottano i conseguenziali prov-
vedimenti nel solo caso di revoca.

16. I soggetti di cui al comma 6 possono
usufruire – con le modalità di cui ai commi
10, 11 e 12 – di permessi sindacali non
retribuiti per la partecipazione a congressi
e convegni di natura sindacale nonché alle
riunioni degli organi collegiali statutari, na-
zionali, centrali e periferici, delle rispettive
organizzazioni sindacali, oltre i rispettivi
monti ore annuali di cui ai commi 7 e 8.

9. 210. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

Sopprimere il comma 8.

9. 201. Paolo Russo.

Commissione Governo

Al comma 16 dopo le parole della pro-
cedura di cui ai commi 14 e 15, aggiungere
le seguenti: sentite le associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari
rappresentative ai sensi dell’articolo 13 della
presente legge,.

9. 202. Paolo Russo.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 9)

* * *

ART. 10.

(Diritto di assemblea)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

(Diritto di riunione)

1. I militari possono riunirsi, per finalità
di carattere sindacale:

a) anche in divisa, in locali dell’am-
ministrazione, messi a disposizione dalla
stessa, che ne fissa le modalità d’uso;

b) in luoghi aperti al pubblico, purché
senza l’uso dell’uniforme.

2. Le riunioni di cui al comma 1 sono
autorizzante durante l’orario di servizio
nei limiti di venti ore annue previa comu-
nicazione ai comandanti delle unità o dei
reparti interessati. Le modalità di tempo e
di luogo per il loro svolgimento sono con-
cordate con i comandanti al fine di ren-
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derle compatibili con le esigenze di servi-
zio.

10. 210. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

5. I comandanti o i responsabili di unità,
a qualsiasi livello, devono garantire il ri-
spetto dei diritti sindacali e favorire l’eser-
cizio delle funzioni.

10. 3. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 10)

* * *

ART. 11.

(Procedure di contrattazione)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 11.

(Procedure di contrattazione)

1. Ai collegi sindacali nazionali di cui
all’articolo 11-bis sono attribuiti i poteri
negoziali al fine della contrattazione na-
zionale di settore. Gli stessi, quattro mesi
prima della scadenza contrattuale avente
contenuto economico e normativo, trasmet-
tono al Ministro per la pubblica ammini-

strazione, dandone contestuale comunica-
zione al Ministro della difesa e al Ministro
dell’economia e delle finanze, le proposte e
le richieste relative alle sessioni di contrat-
tazione per la definizione e per il rinnovo
dei contenuti economici e normativi del
rapporto d’impiego del personale rappre-
sentato.

2. Le procedure che disciplinano i con-
tenuti del rapporto di impiego del perso-
nale militare sono stabilite dalla presente
legge e si concludono con l’emanazione di
distinti decreti del Presidente della Repub-
blica concernenti rispettivamente il perso-
nale delle Forze armate e il personale delle
Forze di polizia a ordinamento militare.

3. Per il personale militare non diri-
gente si applicano le procedure previste per
le Forze di polizia a ordinamento civile dal
decreto legislativo 12 maggio 1995 n. 195,
articoli 2, 7 e 8. A tal fine, le delegazioni
previste dall’articolo 2, comma 1, lettera a)
del decreto legislativo 12 maggio 1995 n. 195
sono così composte:

a) parte pubblica: dal Ministro per la
pubblica amministrazione, che la presiede,
e dai Ministri della difesa e dell’economia e
delle finanze, o dai Sottosegretari di Stato
rispettivamente delegati, alla quale parte-
cipano, nell’ambito delle delegazioni dei
Ministri della difesa e delle finanze, il Capo
di Stato maggiore della difesa, per l’ac-
cordo concernente il personale delle Forze
armate, e i Comandanti generali dell’Arma
dei carabinieri e della Guardia di finanza,
per l’accordo concernente il personale delle
Forze di polizia a ordinamento militare;

b) parte sindacale: dai collegi sinda-
cali nazionali di cui all’articolo 11-bis.

4. Per la definizione dell’accordo sinda-
cale riguardante il personale delle Forze
armate, le trattative previste dall’articolo 7,
comma 3, del decreto legislativo 12 maggio
1995 n. 195 si svolgono in riunioni cui
partecipano i collegi sindacali nazionali del-
l’Esercito italiano, della Marina militare e
dell’Aeronautica militare, e si concludono
con la sottoscrizione di una ipotesi unica di
accordo sindacale, approvata dalla maggio-
ranza assoluta dei membri dei tre collegi.
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5. Per la definizione dell’accordo sinda-
cale riguardante il personale delle Forze di
polizia a ordinamento militare, le trattative
previste dall’articolo 7, comma 3, del de-
creto legislativo 12 maggio 1995 n. 195 si
svolgono in riunioni cui partecipano i col-
legi sindacali nazionali dell’Arma dei cara-
binieri e del Corpo della Guardia di fi-
nanza, e si concludono con la sottoscri-
zione di una ipotesi unica di accordo sin-
dacale, approvata dalla maggioranza assoluta
dei membri dei due collegi.

6. Per il personale militare non diri-
gente le materie oggetto di contrattazione
riguardano:

a) il trattamento economico fonda-
mentale e accessorio, incluso quello di mis-
sione, di trasferimento e di lavoro straor-
dinario;

b) il trattamento di fine rapporto e
forme pensionistiche complementari, ai sensi
dell’articolo 26, comma 20, della legge 23
dicembre 1998, n. 448;

c) la durata massima dell’orario di
lavoro settimanale;

d) le licenze, le aspettative ed i per-
messi;

e) i criteri di massima per l’aggiorna-
mento professionale ai fini dei servizi isti-
tuzionali;

f) i criteri per l’istituzione di organi di
verifica della qualità e salubrità dei servizi
di mensa e degli spacci, per lo sviluppo
delle attività di protezione sociale e di
benessere del personale, ivi compresi l’ele-
vazione e l’aggiornamento culturale del me-
desimo, nonché per la gestione degli enti di
assistenza del personale;

g) l’istituzione dei fondi integrativi del
Servizio sanitario nazionale, ai sensi del-
l’articolo 9 del decreto legislativo 19 giugno
1999, n. 229;

h) le aspettative, i permessi e i distac-
chi sindacali.

7. In caso di sottoscrizione dell’accordo
contrattuale di cui al comma 3, ciascuna
Forza armata e Forza di polizia a ordina-

mento militare attiva, a livello centrale, la
contrattazione di II livello mediante ac-
cordi nazionali quadro con i collegi sinda-
cali nazionali di riferimento, nel rispetto
dei vincoli di bilancio risultanti dagli stru-
menti di programmazione annuale e plu-
riennale di ciascuna amministrazione. Tale
contrattazione integrativa si svolge in rela-
zione alle seguenti materie:

a) criteri relativi alla formazione ed
all’aggiornamento professionale;

b) criteri generali per l’applicazione
del riposo compensativo;

c) criteri generali per la programma-
zione dei turni di reperibilità;

d) indirizzi generali per le attività ge-
stionali degli enti di assistenza del perso-
nale.

8. Per il personale militare dirigente si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
46, commi 1, 2, 3 e 4 del decreto legislativo
29 maggio 2017 n. 95. A tale fine, la dele-
gazione di parte pubblica prevista dall’ar-
ticolo 46 comma 3 del decreto legislativo 29
maggio 2017 n. 95 è composta dal Ministro
per la pubblica amministrazione, che la
presiede, e dai Ministri della difesa e del-
l’economia e delle finanze, o dai Sottose-
gretari di Stato rispettivamente delegati,
mentre la delegazione sindacale è compo-
sta dai rappresentanti designati dai rispet-
tivi collegi sindacali nazionali appartenenti
alle organizzazioni sindacali rappresenta-
tive a livello nazionale ai sensi dell’articolo
10 della presente legge, anche ai fini del
riconoscimento di una proporzionale ali-
quota di aspettative e di permessi per mo-
tivi sindacali.

9. Per il personale militare dirigente le
materie oggetto delle procedure negoziali
di cui all’articolo 46 del decreto legislativo
29 maggio 2017 n. 95 riguardano:

a) il trattamento accessorio, incluso
quello di missione e di trasferimento;

b) le misure per incentivare l’effi-
cienza del servizio;

c) le licenze, le aspettative ed i per-
messi;
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d) le aspettative, i distacchi e i per-
messi sindacali;

e) i criteri di massima per la forma-
zione e l’aggiornamento professionale;

f) i criteri di massima per la gestione
degli enti di assistenza del personale.

Conseguentemente,

dopo l’articolo 11, aggiungere i se-
guenti:

Art. 11-bis.

(Collegio sindacale nazionale)

1. Il collegio sindacale nazionale è com-
posto dai delegati delle associazioni consi-
derate maggiormente rappresentative se-
condo i criteri individuati all’articolo 13 e
rappresenta unitariamente il personale di
tutta la Forza armata o Forza di polizia a
ordinamento militare di riferimento nelle
seguenti categorie:

a) categoria « A »: ufficiali;

b) categoria « B »: marescialli, ispet-
tori;

c) categoria « C »: sergenti e sovrinten-
denti;

d) categoria « D »: volontari e assimi-
lati in servizio permanente, appuntati e
carabinieri dell’Arma dei carabinieri, ap-
puntati e finanzieri del Corpo della guardia
di finanza in servizio permanente effettivo;

e) categoria « E »: volontari in ferma
breve o prefissata pluriennale e assimilati;

f) categoria « F »: carabinieri e finan-
zieri in ferma quadriennale.

2. Ogni collegio sindacale nazionale è
formato da un numero complessivo di mem-
bri pari a un quattromillesimo della forza
effettiva della Forza armata o Forza di
polizia a ordinamento militare di riferi-
mento, misurata al 31 dicembre dell’anno
precedente, arrotondato per eccesso.

3. I membri dei collegi sindacali di cui al
comma 2 vengono eletti all’interno delle
associazioni rappresentative fra i militari

che ricoprono cariche dirigenziali, cia-
scuna per un numero di posti attribuito
con decreto del Ministro della pubblica
amministrazione in forma proporzionale al
grado di rappresentatività e durano in ca-
rica per quattro anni. La perdita di legit-
timazione a carico di una delle associazioni
assegnatarie di posti nell’assemblea sinda-
cale nazionale determina la nuova distri-
buzione dei posti per la residua durata del
mandato, da determinarsi con decreto del
Ministro della pubblica amministrazione
fra le associazioni considerate rappresen-
tative ai sensi dell’articolo 13, con esclu-
sione dell’associazione non più legittimata.
La perdita dei requisiti a carico di rappre-
sentanti nel collegio sindacale nazionale ne
determina la decadenza e per il periodo
residuo sono sostituiti dai candidati delle
altre liste che nelle votazioni effettuate
seguono l’ultimo degli eletti nella gradua-
toria.

4. Sono requisiti di eleggibilità dei com-
ponenti dei collegi sindacali nazionali:

a) non aver riportato condanne per
delitti non colposi o sanzioni disciplinari di
stato;

b) non essere sottoposto a misure cau-
telari personali;

c) non trovarsi in stato di sospensione
dall’impiego o di aspettativa non sindacale;

d) non trovarsi nella condizione di
imputato;

e) non trovarsi nella condizione di
indagato per alcuno dei reati contemplati
dall’articolo 407 del codice di procedura
penale.

5. L’elezione dei membri del collegio
deve comunque garantire la presenza di
almeno due rappresentanti per ciascuna
categoria di personale, compresi i dirigenti.

Art. 11-ter.

(Ruolo e compiti dei collegi sindacali nazio-
nali)

1. I collegi sindacali nazionali sono com-
petenti a trattare le materie concernenti la
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condizione del personale militare, nonché
la tutela di natura giuridica, economica,
previdenziale, sanitaria, culturale e morale.
Possono formulare proposte e richieste sul
trattamento economico e su tutte le mate-
rie di pertinenza della contrattazione pre-
viste dall’articolo 11.

2. Ai collegi sindacali nazionali compete
la vigilanza sull’applicazione degli accordi
economici e normativi relativi alla Forza
armata o Forza di polizia a ordinamento
militare di riferimento.

3. Le competenze dei collegi sindacali
nazionali riguardano, inoltre, i seguenti set-
tori a carattere generale:

a) conservazione dei posti di lavoro
durante il servizio militare, qualificazione
professionale e l’inserimento nell’attività la-
vorativa di coloro che cessano dal servizio
militare;

b) provvidenze per gli infortuni subiti
nonché per le infermità contratte in servi-
zio e per causa di servizio;

c) attività assistenziali, culturali, ricre-
ative e di promozione sociale, anche a
favore dei familiari dei militari;

d) criteri generali per l’organizzazione
delle sale per convegni e delle mense, non-
ché per il controllo delle condizioni igienico-
sanitarie e di sicurezza del lavoro dei luo-
ghi militari;

e) criteri generali per l’alloggiamento
del personale;

f) cura della puntuale, corretta e uni-
forme applicazione delle disposizioni, eco-
nomiche e normative, introdotte dalle norme
e dagli accordi sindacali;

g) l’integrazione del personale mili-
tare femminile.

4. I collegi sindacali nazionali si riuni-
scono in locali posti permanentemente a
disposizione presso gli Stati Maggiori di
Forza armata o Forza di polizia a ordina-
mento militare e possono esprimere pareri
e proposte nelle materie di competenza,
con decisioni assunte a maggioranza dei
membri.

5. I collegi sindacali nazionali di Forza
armata o Forza di polizia a ordinamento
militare possono riunirsi in assemblea ple-
naria congiunta quando ritenuto utile, tra
cui quelle richieste dalle attività di contrat-
tazione collettiva, per formulare pareri e
proposte, e avanzare richieste sulle materie
di competenza che formano oggetto di
norme legislative o regolamentari.

6. I collegi sindacali nazionali possono
altresì essere ascoltati, anche congiunta-
mente per più amministrazioni di riferi-
mento, a richiesta, dalle Commissioni per-
manenti competenti per materia delle due
Camere, nell’ambito delle proprie compe-
tenze e secondo le procedure previste dai
regolamenti parlamentari.

sostituire l’articolo 13 con il seguente:

Art. 13.

(Rappresentatività)

1. Con decreto del Ministro per la pub-
blica amministrazione da emanarsi entro il
31 gennaio sono individuati i sindacati mi-
litari considerati rappresentativi a livello
nazionale secondo i criteri stabiliti dalla
presente legge.

2. La rappresentatività dei sindacati mi-
litari è determinata sulla base dato asso-
ciativo individuato rapportando il numero
di deleghe sindacali di cui all’articolo 22
con la forza effettiva della Forza armata o
Forza di polizia a ordinamento militare di
riferimento, rilevata al 31 dicembre del-
l’anno precedente a quello in cui si renda
necessario determinare la rappresentatività
dei sodalizi. A tal fine, in caso di rilascio di
deleghe sindacali in favore di più associa-
zioni, il militare è tenuto ad indicare espres-
samente un’unica delega da considerare
valida per il computo della rappresentati-
vità.

3. I sindacati militari vengono conside-
rati rappresentativi a livello nazionale, ai
fini delle attività e competenze specificata-
mente individuate dalla presente legge,
quando raggiungono un tasso di iscritti
pari ad almeno il cinque per cento della
forza effettiva complessiva dell’amministra-
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zione di riferimento e ad almeno il tre per
cento della forza effettiva di ogni categoria.

sostituire l’articolo 14 con il seguente:

Art. 14.

(Tutele e diritti)

1. I militari componenti del sindacato
nazionale o territoriale non sono persegui-
bili disciplinarmente per le opinioni espresse
nell’espletamento dei compiti connessi con
l’esercizio del mandato.

2. I trasferimenti ad altre sedi o inca-
richi di militari che ricoprono cariche sin-
dacali all’interno di sindacati considerati
rappresentativi ai sensi dell’articolo 13 della
presente legge possono essere effettuati sen-
tita l’associazione sindacale militare di ap-
partenenza. I trasferimenti in un comune
diverso di militari che sono componenti
della segreteria nazionale, delle segreterie
regionali e provinciali dei sindacati militari
considerati rappresentativi ai sensi della
presente legge possono essere effettuati pre-
vio nulla osta del sindacato di apparte-
nenza.

3. I militari che ricoprono cariche sin-
dacali all’interno dei sindacati considerati
rappresentativi ai sensi della presente legge
non possono essere impiegati in territorio
estero.

4. L’attività svolta dai delegati sindacali
nell’espletamento delle loro funzioni è con-
siderata attività di servizio.

5. I delegati possono manifestare il loro
pensiero in ogni sede, su tutte le questioni
non classificate che riguardano la vita mi-
litare, nonché avere contatti con enti e
associazioni di carattere sociale, culturale o
politico anche estranei alle Forze armate e
possono altresì partecipare a convegni e
assemblee.

6. I delegati possono svolgere attività di
rappresentanza anche al di fuori degli or-
gani di appartenenza a titolo personale o a
nome del rispettivo consiglio o rappresen-
tanza unitaria di base, qualora da questo
delegati. Nell’esercizio di tali attività deve
essere garantita l’estraneità dalle competi-
zioni elettorali e politiche delle Forze ar-

mate e delle Forze di polizia ad ordina-
mento militare.

7. I delegati hanno facoltà di distribuire
proprie comunicazioni scritte al personale
militare sulle materie di loro competenza,
nonché di visitare le strutture e i reparti
militari della loro base elettorale quando lo
ritengono opportuno, dandone, almeno tren-
tasei ore prima, avviso preventivo ai co-
mandanti competenti.

8. Sono vietati gli atti in qualsiasi modo
diretti a condizionare o limitare l’esercizio
dell’attività dei militari che ricoprono ca-
riche sindacali.

9. Nel periodo in cui il delegato rimane
in carica è sospesa la normale redazione
della documentazione caratteristica.

11. 210. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

Al comma 5, dopo le parole: in quanto
compatibili, aggiungere le seguenti: limita-
tamente al periodo transitorio necessario
all’adozione dei decreti legislativi di cui
all’articolo 16.

11. 201. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 11)
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ART. 12.

(Obblighi delle amministrazioni)

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 12)

* * *

ART. 13.

(Rappresentatività)

Al comma 1 sostituire le parole: al 4 per
cento della forza effettiva complessiva della
con le seguenti: all’8 per cento della forza
sindacalizzata riferita alla.

Conseguentemente,

al medesimo comma, secondo periodo,
sostituire le parole da: non inferiore al fino
alla fine del periodo con le seguenti: in
misura non inferiore all’8 per cento della
forza sindacalizzata, in ragione della sin-
gola Forza armata o Forza di polizia ad
ordinamento militare.

dopo il comma 2 aggiungere il se-
guente:

2-bis. In riferimento alla disciplina pre-
vista al comma 9 dell’articolo 43 del de-
creto legislativo n. 165 del 2001 non sa-
ranno prese in considerazione, affini della
misurazione del dato associativo e dunque
della rappresentatività, le deleghe a favore
delle associazioni professionali a carattere
sindacale tra militari che richiedano al
personale un contributo economico infe-
riore di più della metà rispetto a quello
mediamente richiesto dalle associazioni pro-
fessionali a carattere sindacale tra militari
del comparto.

13. 200. Paolo Russo.

Commissione Governo

Al comma 1, aggiungere in fine le parole:
, e al due per cento della forza effettiva di
ogni categoria.

13. 202. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Commissione Governo

* * *

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In via transitoria, limitatamente
ai primi tre anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le quote per-
centuali di cui al presente articolo sono
tutte ridotte di un punto.

13. 203. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 13)

* * *

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modalità di elezione dei delegati sindacali)

1. I rappresentanti sindacali sono eletti
nell’ambito di ogni comando di corpo o
unità equipollente per ciascuna Arma e
Corpo.
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2. Le liste elettorali sono presentate dai
sindacati costituiti, con atto legale, a livello
nazionale, in forma unitaria o separata
ovvero da militari del comando di riferi-
mento secondo le modalità di cui al comma
4.

3. Per essere ammesse alla competizione
elettorale le liste devono essere depositate
almeno quaranta giorni prima della data
prevista per le elezioni e devono essere
accompagnate dalla firma di almeno il 10
per cento del personale appartenente a
ciascun comando interessato. Ciascun mi-
litare può sottoscrivere una sola lista.

4. In caso di cessazione anticipata del
mandato, i militari sono sostituiti, per il
periodo residuo, dai candidati che nelle
votazioni effettuate seguono l’ultimo degli
eletti nella graduatoria. Qualora non vi
siano candidati con voti utili a subentrare
si procede a elezioni straordinarie per le
posizioni vacanti.

5. L’elezione dei delegati ha luogo a
scrutinio segreto con voto diretto e nomi-
nativo.

6. Il numero degli eletti ammonta di 3
ogni 200 militari in servizio, per tutte le
categorie, per ogni unità con un organico
fino a 200 addetti e di 3 ogni 300 o frazione
di 300 per ogni unità da 201 a 3.000 ad-
detti.

7. L’istituzione e la composizione dei
seggi presso ogni comando sede di elezioni
sono stabilite dal regolamento di cui all’ar-
ticolo 19 della presente legge.

8. Attraverso i regolamenti di cui al
comma 7 vengono disciplinate le modalità
di proclamazione degli eletti, comunque
entro il termine di 7 giorni dalla chiusura
delle operazioni elettorali.

13. 0210. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Sistema elettorale)

1. L’elezione dei rappresentanti sinda-
cali e dei delegati dei collegi sindacali av-
viene con il sistema proporzionale puro,
con voto di lista e con l’espressione di
preferenze fino a un massimo di due terzi
degli eleggendi.

13. 0211. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Propaganda elettorale)

1. Per la propaganda elettorale, la pre-
sentazione dei candidati e dei rispettivi
programmi, ciascun candidato può convo-
care apposite assemblee nell’ambito di cia-
scuna Forza armata o Forza di polizia a
ordinamento militare, previa richiesta ai
comandanti corrispondenti.

2. Le assemblee di cui al comma 1 si
svolgono in orario di servizio e ciascun
candidato ha diritto di presentare il pro-
prio programma o quella della lista che
rappresenta.

3. È vietato qualsiasi atto discriminato-
rio verso candidati o delegati nonché qual-
siasi atto volto a influenzare o a limitare il
libero esercizio del voto da parte dei mili-
tari o dei delegati nell’ambito dell’attività
riferita alle attività di voto nonché all’eser-
cizio dell’attività sindacale. Tali comporta-
menti sono considerati gravi atti di viola-
zione disciplinare e come tali soggetti a
sanzione.
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4. I candidati possono effettuare la pro-
paganda attraverso mezzi di comunica-
zione diretta e siti internet, nonché attra-
verso i sindacati nazionali.

13. 0212. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

ART. 14.

(Tutela e diritti)

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role da: della correttezza fino a: fuori del
servizio, con le seguenti: derivanti dal giu-
ramento prestato.

Conseguentemente, alla lettera d),

sopprimere le parole: e nelle materie
di cui all’articolo 5

sostituire le parole: e partecipare con
la seguente: partecipare.

14. 200. Paolo Russo.

Commissione Governo

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: e nelle materie di cui all’articolo 5.

14. 201. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Commissione Governo

* * *

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

2. Sono vietati gli atti in qualsiasi modo
diretti a condizionare o limitare l’esercizio
dell’attività dei militari che ricoprono ca-
riche sindacali.

3. Nel periodo in cui il delegato rimane
in carica è sospesa la normale redazione
della documentazione caratteristica.

14. 203. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 14)

* * *

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente.

Art. 14-bis.

(Assemblee di base)

1. I sindacati militari convocano tre
volte l’anno, o qualora ne faccia richiesta
almeno un quinto dei militari rappresen-
tati, assemblee generali dei militari dell’u-
nità di base in orario di servizio, per la
consultazione e il confronto con la base
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rappresentata. Di tali convocazioni deve
essere data comunicazione preventiva non
meno di tre giorni prima.

14. 0210. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente.

Art. 14-bis.

(Convocazione)

1. Le assemblee sindacali sono convo-
cate almeno una volta al mese.

2. Le convocazioni delle assemblee di
cui al comma 1 sono comunicate con tre
giorni di anticipo dal rappresentante sin-
dacale competente al rispettivo comando,
che adotta le necessarie misure logistiche e
amministrative volte a garantirne il rego-
lare svolgimento, salvo che non ricorrano
circostanze eccezionali.

3. Alle assemblee di cui al presente
articolo può essere richiesta la partecipa-
zione di dirigenti sindacali nazionali non-
ché di membri delle Commissioni compe-
tenti della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica, di sottosegretari di
Stato, del Presidente o degli assessori e
consiglieri regionali, di sindaci, assessori e
consiglieri comunali dei territori di appar-
tenenza, previa comunicazione al coman-
dante competente.

14. 0211. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente.

Art. 14-bis.

(Ufficio per le relazioni sindacali)

1. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, nel
rispetto del potere di organizzazione della
pubblica amministrazione, gli Stati Mag-
giori della Difesa e di Forza armata e i
Comandi Generali dell’Arma dei carabi-
nieri e della Guardia di finanza istituiscono
al proprio interno unità organizzative cen-
trali preposte alla gestione dei rapporti
sindacali.

2. Entro il medesimo termine, gli Stati
Maggiori delle Forze armate e i Comandi
Generali dell’Arma dei carabinieri e della
Guardia di finanza individuano altresì unità
organizzative a livello locale, presso ogni
comando di corpo o unità equipollente
preposte alla gestione dei rapporti sinda-
cali e alle problematiche concernenti le
materie di cui all’articolo 6 della presente
legge e di carattere locale o comunque
contestualizzato nel territorio di riferi-
mento.

14. 0212. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

ART. 15.

(Informazione e pubblicità)

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Le delibere, le relazioni, i comunicati,
i verbali, le votazioni, le dichiarazioni dei
delegati e ogni notizia relativa all’attività
degli organismi del sindacato ai vari livelli
possono essere resi pubblici, dai singoli
dirigenti sindacali o delegati, attraverso qual-
siasi mezzo di informazione.

— 24 —



1-bis. A ogni militare, all’atto dell’arruo-
lamento nonché a ogni inizio di servizio
presso un nuovo reparto, è consegnato, a
cura dei comandi competenti, l’elenco dei
nominativi e dei recapiti dei delegati della
rappresentanza unitaria di base corrispon-
dente. A tale elenco è allegata una comu-
nicazione della rappresentanza unitaria di
base, sul lavoro svolto e sulle iniziative
assunte ovvero su importanti questioni at-
tinenti al mandato.

15. 210. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. Ai dirigenti dei sindacati militari na-
zionali di cui alla presente legge è data
facoltà di avere rapporti con gli organi di
stampa e di rilasciare dichiarazioni esclu-
sivamente in merito alle materie di com-
petenza del sindacato e oggetto di contrat-
tazione collettiva.

2-bis. L’articolo 751 lettera a) n. 46 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 90 del 2010 è sostituito dal seguente:
« invio o rilascio alla stampa o a organi di
informazione, di comunicazioni o dichia-
razioni a nome di un organo di rappresen-
tanza militare. È fatta eccezione per i di-
rigenti dei sindacati militari nazionali ».

15. 211. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

Sopprimere il comma 3.

15. 1. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Boniardi,
Piccolo, Pretto, Zicchieri, Castiello.

Commissione Governo

* * *

Aggiungere, in fine i seguenti commi:

4. Nelle unità e reparti centrali e peri-
ferici delle Forze armate e delle Forze di
polizia ad ordinamento militare è concesso
ai sindacati ed associazioni sindacali tra
militari l’uso gratuito di appositi spazi per
l’affissione di giornali murali, notiziari, cir-
colari, manifesti e altri scritti o stampati
conformi alle disposizioni generali sulla
stampa e concernenti notizie esclusiva-
mente sindacali, in locali distinti da quelli
in cui è generalmente ammesso il pubblico.

5. A ciascuno dei sindacati a carattere
nazionale, maggiormente rappresentativi, è
altresì concesso, nella sede centrale, regio-
nale, provinciale o territoriale, l’uso gra-
tuito di un locale e delle relative utenze, da
adibire ad ufficio sindacale, tenuto conto
delle disponibilità obiettive, secondo le mo-
dalità determinate dall’amministrazione e
sentiti i sindacati.

15. 2. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 15)
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ART. 16.

(Delega al Governo per il coordinamento
normativo e regolamenti di attuazione)

Al comma 1, sostituire le parole: sei mesi
con le seguenti: ventiquattro mesi.

16. 200. Cappellacci.

Commissione Governo

* * *

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. Con decreto ai sensi dell’articolo 17
comma 3 lettera b) della legge 23 agosto
1988, n. 400, il Ministero della difesa, entro
120 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, adotta i regolamenti di attua-
zione della presente legge previa richiesta
di parere obbligatorio ai sindacati che ri-
spettino i requisiti di cui alla presente
legge.

3-bis. I regolamenti di cui al comma 3
disciplinano l’istituzione e la composizione
dei seggi presso ogni comando sede di ele-
zioni, le procedure elettorali e il relativo
controllo sulle stesse, nonché le modalità di
comunicazione dei risultati elettorali.

16. 210. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 16)

ART. 17.

(Giurisdizione)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 17

(Giurisdizione)

1. Le controversie relative a comporta-
menti antisindacali nell’ambito disciplinato
dalla presente legge possono essere intro-
dotte con ricorso proposto da un’associa-
zione professionale a carattere sindacale
tra militari o individualmente da ciascun
appartenente alle Forze armate e ai corpi
di polizia ad ordinamento militare.

2. Le controversie relative alle proce-
dure di contrattazione nazionale di settore
disciplinate dalla presente legge possono
essere introdotte con ricorso proposto dal-
l’amministrazione competente o da un’as-
sociazione professionale a carattere sinda-
cale tra militari.

3. Le controversie di cui ai commi 1 e 2
del presente articolo, in deroga all’articolo
63 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e all’articolo 28 della legge 20 mag-
gio 1970, n. 300, sono attribuite alla giuri-
sdizione esclusiva del giudice amministra-
tivo. Si applica il rito ordinario previsto dal
codice del processo amministrativo, con le
relative norme di attuazione, di cui agli
allegati 1 e 2 al decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104.

17. 210. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le controversie in materia di con-
dotta antisindacale comparto militare sono
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devolute alla giurisdizione del giudice or-
dinario.

Conseguentemente,

sopprimere i commi 2 e 3;

al comma 4, sopprimere le parole: ai
sensi del comma 2;

al comma 7, terzo periodo, sostituire le
parole: amministrativo ai sensi dei commi 1
e 2 con le seguenti: ordinario ai sensi del
comma 1

17. 202. Ermellino.

Commissione Governo

* * *

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le controversie disciplinate nell’am-
bito della presente legge sono riservate al
giudice ordinario quando la condotta an-
tisindacale incide sulle prerogative dell’as-
sociazione professionale a carattere sinda-
cale tra militari, ai sensi dell’articolo 63 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
dell’articolo 28 della legge 20 maggio 1970,
n. 300. Le controversie di cui all’articolo 10
della presente legge sono riservate alla giu-
risdizione del giudice amministrativo.

Conseguentemente,

sopprimere i commi 2 e 3;

al comma 4, sopprimere le parole: ai
sensi del comma 2;

al comma 7, terzo periodo, sostituire le
parole: amministrativo ai sensi dei commi 1

e 2 con le seguenti: ordinario ai sensi del
comma 1 .

17. 201. Palazzotto.

Commissione Governo

* * *

Al comma 1, sostituire la parola: ammi-
nistrativo con le seguenti: ordinario, in fun-
zione di giudice del lavoro.

Conseguentemente,

al medesimo articolo, sopprimere i
commi da 2 a 8

sopprimere l’articolo 18.

17. 200. Paolo Russo.

Commissione Governo

* * *

Sopprimere il comma 3.

17. 204. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Commissione Governo

* * *

Al comma 4, sostituire il primo periodo
con il seguente: Per i procedimenti giuri-
sdizionali amministrativi di cui al comma
2, l’importo del contributo unificato, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
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30 maggio 2002, n. 115, recante il Testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di spese di giustizia, è
pari a quello, eventualmente dovuto, per
analoghe controversie, di cui all’articolo 63
del decreto legislativo n. 165 del 2001 e
all’articolo 28 della legge 20 maggio 1970,
n. 300.

17. 205. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Commissione Governo

* * *

Al comma 4, sopprimere il secondo pe-
riodo.

Conseguentemente:

sopprimere i commi 5, 6 e 7;

sopprimere l’articolo 18.

17. 206. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Commissione Governo

Al comma 8, sopprimere le parole: di cui
all’articolo 5 della presente legge.

17. 207. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 17)

* * *

ART. 18.

(Procedure di conciliazione)

Al comma 3, lettera b), primo periodo,
dopo le parole: , composte da, aggiungere la
seguente: due.

Conseguentemente, dopo le parole: ordi-
namento militare di riferimento e da ag-
giungere la seguente: due.

18. 202. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Commissione Governo

* * *

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. Al fine di garantire e agevolare la
nascita e la regolare costituzione delle as-
sociazioni sindacali di cui alla presente
legge, il dato del 4 per cento relativo alla
rappresentatività di cui all’articolo 13, è
calcolato calcolato a decorrere dal terzo
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anno successivo all’entrata in vigore della
presente legge.

18. 203. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 18)

* * *

ART. 19.

(Abrogazioni e norme transitorie)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 19.

(Modifiche legislative e disposizioni transi-
torie)

1. Al codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) L’articolo 1470 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 1470. – (Libertà di riunione). – 1.
Sono vietate riunioni non di servizio nel-
l’ambito dei luoghi militari o comunque
destinati al servizio, salvo quelle previste
per il funzionamento delle attività sinda-
cali.

2. Fuori dai luoghi di cui al comma 1
sono vietate assemblee o adunanze di mi-
litari che si qualificano esplicitamente come
tali o che sono in uniforme, salvo quelle
previste per il funzionamento delle attività
sindacali, esclusivamente in abiti civili »;

b) il comma 2 dell’articolo 1475 è così
sostituito: « I militari in servizio possono
costituire associazioni professionali di ca-

rattere sindacale per singola Forza armata
o corpo alle condizioni e con i limiti fissati,
dalla legge. I militari in servizio non pos-
sono aderire ad altre organizzazioni sinda-
cali né assumere la rappresentanza di altri
lavoratori non militari »;

c) Gli articoli da 1476 a 1482 sono
abrogati.

3. Entro centottanta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, il Governo è
delegato ad adottare un decreto legislativo
per disciplinare l’esercizio delle relazioni
sindacali per il personale impiegato in te-
atro di operazioni o, comunque, al di fuori
del territorio nazionale, per conciliare la
tutela dei diritti sindacali di quel personale
con le esigenze di funzionalità, sicurezza e
prontezza correlate alle specifiche opera-
zioni.

4. Con regolamento ai sensi della legge
23 agosto 1988 n. 400 da emanarsi entro
un anno dall’entrata in vigore della pre-
sente legge sono adottate le modifiche al
decreto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010 n. 90 necessarie a rendere il
testo delle disposizioni regolamentari in
materia di ordinamento militare coerente
con la presente legge.

5. Successivamente alla data di entrata
in vigore della presente legge è abolita la
rappresentanza militare di cui agli articoli
1476 ss. del decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66.

6. Le elezioni dei rappresentanti di base
si svolgono entro il centoventesimo giorno
successivo all’entrata in vigore della pre-
sente legge.

7. I delegati della rappresentanza mili-
tare rimangono in carica fino all’elezione
dei rappresentanti sindacali a livello nazio-
nale e territoriale.

19. 210. Deidda, Ferro, Galantino.

Commissione Governo
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Al comma 2, sostituire le parole: per le
attività fino alla fine del comma con le
seguenti: in piena operatività fino alla data
di entrata in vigore dell’ultimo decreto di
cui al comma 4 dell’articolo 16 e comunque
fino a quando le associazioni sindacali non
abbiano la piena agibilità con il conteggio
degli iscritti all’anno precedente, al fine di
garantire rappresentatività al personale mi-
litare.

19. 200. Cappellacci.

Commissione Governo

* * *

Al comma 2, sostituire le parole da: e
comunque non oltre fino alla fine del comma
con le seguenti: e fatta salva l’effettiva rap-
presentatività ai sensi dell’articolo 13 della
presente legge, delle associazioni a carat-
tere sindacale tra militari costituitesi;

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: 3 per cento con le seguenti:
7 per cento.

19. 201. Paolo Russo.

Commissione Governo

Al comma 3, sostituire le parole: 3 per
cento con le seguenti: 2 per cento mentre la
percentuale relativa alla forza effettiva di
ogni categoria è ridotta all’1 per cento.

19. 202. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Commissione Governo

* * *

Al comma 3, sostituire le parole: 3 per
cento con le seguenti: 2 per cento

19. 203. Ferrari, Fantuz, Toccalini, Bo-
niardi, Piccolo, Pretto, Zicchieri, Ca-
stiello.

Commissione Governo

* * *

(VOTAZIONE DELL’ARTICOLO 19)
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